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COMUI\E DI PALEIL\IO
IV CIRCOSCRIZIONE

Verbale della seduta del 20-1L-2013
L'anno 2013, il giorno 20 del mese di Novembre, in Palermo, nella Sala Consiliare
della Sede Circoscrizionale, si è riunito, il Consiglio, convocato con awiso prot. no

2765 del24l10l20I3, per discutere su quanto all'O.d.G..
Il Presidente Silvio Moncada, dichiaraaperta la seduta alle ore 16:00, ed invita il
Cons. Roberto Mancuso, il quale assiste nella qualità di Segretario, a procedere
all'appello nominale dei componenti il Consiglio, a seguito del quale, viene rilevata
Itassenza dei conss.: Reina e Schiera.
Alle ore 16:02 entra il cons. Schiera.
il Presidente rende edotti gli astanti in merito ad un sopralluogo effettuato,
congiuntamente con rappresentanti della RAP e della Polizia Municipale,
contestualmente ad una protesta intrapresa dai cittadini di Via Lussorio Cau per
manifestare il proprio malcontento, provocato dalla presenza di discariche abusive
nel contesto della loro zona e nel territorio, e per richiedere che vengano poste in
essere, dagli Organi competenti in materia, iniziative atte a porre definitivi rimedi
quali la bonifica e l'ordinaria manutenzione del tenitorio anche per ciò che attiene
alla questione parcheggi.
Cons. Di Vincenti sottopone ai presenti il seguente quesito: come mai per il suddetto
sopralluogo non sono stati resi partecipi quei consiglieri che nel passato hanno avuto
modo di interrrenire e dare soluzione al problema, considerata I'aggravante
dell' appa rtenenza allo ste sso schieramento pol itico.
Presidente, rivolgendosi al cons. Buccola 1o apostrofa di scorrettezza, \n virtù del
fatto che ha effettuato un sopralluogo nel sottopasso di via Portello, dove si è anche

fatto immortalare, senza aver paftecipato I'invito a presenziare ai colleghi conss..

Nel constatare che 1o scambio di idee fra il cons. Di Vincenti ed il Presidente,

rischiava di assumere una piega un po' più infervorata del dovuto, il cons.

Abbonatoo al fine di rasserenare il dibattito, sposta I'attenzione sulle problematiche
inerenti il tenitorio di Boccadifalco, dal quale, dopo 50 anni sono stati rimossi i
cassonetti, provocando la protesta dei residenti, che ne chiedono i riposizionamenti,
da effettuare con il dovuto criterio, valutando di non comportare disagi a quei

cittadini impossibilitati, per i più disparati motivi a percoffere centinaia di mt. per

gettare la spazzatura.
Cons. Tuzzolino desidera essere informato in merito a chi ha assunto la decisione di
fare effettuare 1o spostamento dei cassonetti e perché.

Cons. Abbonato si fa carico di rispondere, adducendo come motivazione le

problematiche che il traffico comporta, in quanto sussistono mere difficoltà per i
mezzipesanti che volessero effettuare manovre alf interno delle vie interessate, le cui

strade risultano essere ristrette, ed insieme ai conss. Buscemi e Schiera reitera la
richiesta di riposizionamento dei cassonetti nei siti originari, rimarcando la
responsabilità giuridica e politica della RAP in merito.
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Cons. Buscemi ribadisce la richiesta di riposizlcnamento dei cassonetti nei siii
originari e rileva la sua disconoscenza in merito ai nominativi dei componenti il
Comitato di Boccadifalco.
Cons. Schiera dicendosi in accordo con i conss. Abbonato e Buscemi disapprova
I'installazione di un divieto di sosta in quel sito poiché le strade di Boccadifalco
risultano essere strette e suggerisce di interpellare la RAP per la risoluzione di quanto
attiene alle specifiche competenze .

Conss. Potenza e Schiera escono alle ore L6:15.
Presidente nel concordare con quanto sostenuto dal cons. Abbonato ed informando
gli astanti d'aver trattalo I'argomento in questione con interlocutore l'Ing. Putrone,
sottolinea di non voler tenere in considerazione un Comitato del quale si sconoscono
i nominativi dei vari componenti.
Cons. Tuzzolino invita a formulareuons. I uzzolrno lnvlta a loffinulare una speclllca flcnlesta alla KAr.
Cons. Fazio ritiene che l'unica soluzione al problema sia da ricercare in un invito in

specifica richiesta alla RAP.

loco formulato all'Ing. Putrone, aff,rnchè possa, personalmente, prendere atto della
situazione.
Cons. Abbate informa d'aver già reso edotto I'Ing. Putrone in merito alla questione,
con l'ausilio di fotografie concernenti il caso, e che lo Stesso ha risposto di non poter
intervenire in proposito, per cui il cons. ha interpellato il Comitato di Boccadifalco
nella persona di Paolo Arduino il quale ha sostenuto che nessuno ha mai preso
iniziativ e per richiedere I' eliminazione dei c as s onetti.
Cons. Ciprì invita a fare un Comunicato Stampa a nome del Presidente e dei Conss.
tutti per rendere la cittadinanza consapevole della situazione attuale in merito a
quanto suddetto.
Cons. Abbate sostiene che a detta di autisti di mezzi pesanti e degli stessi cittadini, i
cassonetti sono stati eliminati perché risultavano essere fonte di difficoltà nelle
manovre all' interno delle strade eccessivamente strette.

Presidente e Vice- Presidente rilevano che tutto ciò crea un alibi per gli utenti che

si considerano in diritto di depositare i sacchetti dell'immondizia lì dove in
precedenza erano posti i cassonetti.

Cons. Ciprì comunica che per quanto conceme la Mozione relativa alle discariche

abusive nella città di Palermo la Giunta Orlando ha staruiato una somma congrua a

dare soluzione al problema.
Cons. Lepre rimarca che seppure è importante ricercare i motivi dello spostamento

dei cassonetti dal sito originario, è certamente fondamentale, per le possibili

conseguenze di natura igienico-sanitaria che può comportare il perpetrarsi della

situazione, owiare effettuando un sopralluogo a Boccadifalco, interpellando la P.M.

e l'Ing. Putrone e concertando una soluzione con urgenza.

Abbate & Buscemi escono alle ore L6:30.
Cons. Buccola informa in merito ad un incontro avuto con l'Ass. re Barbera per

trattare il problema causato da radici di alberi che causano iI rialzo dei marciapiedi,

per il quale ha reahzzato una Mozione che ha conseguito voto contrario da parte del

Presidente, per cui difende il proprio operato recriminando che quando ha effettuato
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un comunicato stampa ha citato la persona del Presidente e se non 1o ha invitato è

esclusivamente perchè Questi si era detto contrario all'iniziativa intrapresa.

Cons. Di Vincenti si dice concorde al parere di Buccola.
Presidente riconosce di avere equivocato pensando che tutti i conss. fossero

d'accordo alla rtmozione dei cassonetti per cui si dice disposto a compartecipare per

convincere la RAP a tomare sui suoi passi, nel contempo comunica che, in merito a

quanto fin qui discusso, ha presentato un esposto alla Procura.

Cons. Lepre rileva d'essersi interessato per i problemi del distributore di via Ernesto

Basile.
Cons. Di Vincenti esce alle ore 16245.

Buscemi rientra alle ore 16:45.
Cons. Lepre interroga il Presidente ed il consigliere Signora Potenza in merito alla

motivazione che li ha spintr a dar vita ad un comunicato stampa omettendo di citare i
nominativi degli altri consiglieri.
Il Presidente risponde che quanto ha messo in opera rientra nelle sue specifiche

funzioni ed ha altresì evidenziato che nel passato non ha mai messo in discussione le

iniziatle degli altri conss., come ad esempio quelle del Vice Presidente e dei conss.

Abbonato e Ruggero per le foto scattate aila Scuola Bonanno od altre iniziative per le

quali non risulta essere stato coinvolto.
Cons. Ruggero reputa che alcune azioni poste in essere sono mirate a rendere

partecipe la cons. Potenza allorquando si dà vita ad un comunicato stampa.
**Cons. Lepre Esce alle ore 16:55 e Rientra alle ore 17:00.

Presidente argomenta in merito al parere sui Gazebi, per poi invitare il Segretario

Cons. Mancuso a dare lettura della Mozione che ha per oggetto: "Rifacimento manto

stradale di via Giovanni Bruno", quindi nomina scrutatori i conss. Buccola,

Fanciuso e Lepre.
Cons. Abbate esce alle ore 17:07,
Cons. Mancuso da lettura della Mozione'
Il Presidente alle ore 17:09 dopo ampia discussione, in assenzadei Conss. Abbate,

Di Vincenti, potenza, Reina e Schiera, pone in votazione la Mozione di che trattasi,

il cui esito, per appello nominale, è il seguente:

Presenti e votanti no 11

Astenuti no 00

Voti favorevoli no 11

Voti contrari no 00

per cui, viene approvata all'unanimità dei presenti.

Presidente alle ore 17:10 chiude la seduta.
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